
“Tutti hanno peccato e sono privi
della gloria di Dio”
Romani 3:23

UN NUOVO INIZIO

Il primo passo
verso una
vita nuova
Riconoscere la propria condizione 
è l’inizio di un cammino che cambia tutto.
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“ Romani 3:23

“Tutti hanno peccato e sono
privi della gloria di Dio”

Il primo passo verso
una vita nuova

C’è un momento, nel cammino di
ogni persona, in cui ci si ferma e si
guarda dentro. Non per giudicarsi
con durezza, ma per essere sinceri.
La Bibbia chiama questa sincerità
“luce”: lasciare che Dio illumini il
nostro cuore.

Spesso pensiamo al peccato solo
come a comportamenti sbagliati. Ma,
nelle parole della Scrittura, il peccato
è qualcosa di più profondo: è quella
distanza interiore da Dio che si
manifesta nei nostri pensieri, nelle
nostre parole, nelle nostre scelte. È
vivere indipendentemente da Lui.
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Questo non è un atto di accusa
contro alcuni, ma una diagnosi
universale. Nessuno è escluso. E
proprio per questo nessuno è
senza speranza.
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“
“Non sono i sani che hanno

bisogno del medico,
ma i malat”

Matteo 9:12

“ Giovanni 6:37

“Colui che viene a me,
non lo caccerò fuori.”

Gesù non è venuto per
condannare, ma per salvare

Quando Gesù camminava tra la
gente, non cercava i perfetti.
Si avvicinava a chi era consapevole
del proprio bisogno. Disse:
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Riconoscere la propria condizione
non significa umiliarsi davanti agli
altri, ma aprirsi davanti a Dio. È dire:
“Signore, ho bisogno di Te.” Gesù
non respinge chi si avvicina con
cuore sincero.
Al contrario, promette:

Che parole straordinarie. Non c’è
rifiuto, non c’è porta chiusa per chi
desidera tornare a Dio.
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04 Un passo di verità e fiducia

Il peccato ci separa,
ma Dio ci cerca

La conseguenza del peccato è la
separazione da Dio, fonte della vita
e della pace. Ma il messaggio del
Vangelo non si ferma alla diagnosi:
Dio prende l’iniziativa.
È Lui che cerca l’uomo.

Gesù raccontò la parabola del figlio
prodigo (Luca 15) per mostrarci il
cuore del Padre: un Dio che attende,
che corre incontro, che abbraccia
prima ancora che vengano
pronunciate tutte le parole di scuse.

Riconoscere la propria condizione
significa smettere di nascondersi e
permettere a Dio di amarci proprio lì
dove siamo più fragili.
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Forse dentro di te senti il peso di
errori passati, di scelte sbagliate, di
sensi di colpa. Forse hai cercato di
migliorarti da solo, senza riuscirci
davvero. Gesù non ti chiede di
sistemarti prima di venire a Lui. 
Ti invita a venire così come sei: “

“Venite a me, voi tutti che
siete affaticati e oppressi,

e io vi darò riposo.”

Matteo 9:12



Riconoscere la propria condizione non è la fine del cammino: è l’inizio. È il
momento in cui smettiamo di contare sulle nostre sole forze e iniziamo ad
affidarci alla grazia di Dio.
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VERITÀ CHE TRASFORMA

05 Una preghiera semplice

Se senti che Dio sta parlando al tuo cuore, puoi rispondere con parole
semplici, anche così:

Signore, riconosco di aver bisogno di Te. Ho cercato di
fare da solo, ma desidero tornare a Te. Perdonami,
guidami, insegnami a camminare nella tua luce. Amen
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